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Misure d'emergenza annunciate a Milano dal capo della polizia 

Basteranno 500 uomini in più 
a spezzare i! cerchio di paura? 

Nessuna traccia ancora né dei rapiti né dei rapitori mentre crescono preoccupazioni e polemiche • L'esperimento delle « volanti di quar­
tiere » • Il trasferimento in Lombardia di cento agenti specializzati della Polstrada e delta Crimmalpol compreso il vice capo della polizia Li Donni Giuseppe Lucchini 

, La famiglia Lucchini in contatto coni banditi 

Prèso a noleggio 
il furgone dei 

• • * * 

rapitori a Brescia 
L'incontro con un'altra vittima dei sequestri (Alemagna) 
torse per consigliarsi sulla condotta da seguire - Il dub­
bio che si tratti di una gang legata alle Sani di Fumagalli 

Dopo il sanguinoso tentativo di sequestro 

Vanno in vacanza 
i figli di Manzù 

Migliora V autista 

Dalla nostra redazione ! ' ' v MILANO, 19 
• Il capo della polizia, dottor Efisio Zanda Loy, giunto a Milano nella serata di ieri per coordinare i le indagini sui • 

numerosi sequestri di persona avvenuti al Nord in questi u Itimi giorni, ha annunciato nel corso di una conferenza stampa 
che l'organico delle attuali forze di polizia presenti nel capo luogo lombardo verrà aumentato nei prossimi giorni di al t re . 
500 unità. Inoltre, sempre a Milano, è stato trasferito lo spe ciale nucleo di polizia stradale che comprende altri 100 uomini, 
particolarmente addestrati nell'attuazione dei posti di blocco e nel controllo delle vie cittadine. Non sono solo questi i 
provvedimenti che il capo della polizia ha annunciato nell'a mbito delle operazioni per reprimere l'ondata di criminalità 

ed in particolare i sequestri: il 
vice capo della polizia dottor Li 
Donni, dirigente a livello nazio­
nale della Criminalpol e numero­
si altri funzionari di questa se­
zione sono già stati trasferiti da 
Roma a Milano. Il dottor Li Don­
ni dirigerà personalmente le in­
dagini sui sequestri risiedendo 
nel capoluogo lombardo. Si at 
tende anche l'arrivo di nuovi 
contingenti di carabinieri e si 
pensa di rafforzare gli attuali 
organici con nuovi funzionari di 
polizia che usciranno fra qual­
che tempo dalle scuole superiori 
del corpo. 

Non è tutto: \erranno istitui­
te, in collaborazione fra la pubbli­
ca sicurezza e i carabinieri quel­
le che sono state definite te 
«volanti di quartiere», vale a 
dire « pantere » e « gazzelle > 
che pattugleranno giorno e not 
te le strade dello stesso quar­
tiere. -

/- Questo è quanto è stato annun­
ciato dal eapo della polizia nel 
corso della conferenza stampa: 
si vuole affrontare la delinquen­
za organizzata, l'istallazione del­
la mafia al Nord, il problema 
della violenza che nasce sponta­
nea nei quartieri-ghetto alla pe­
riferia della città dove vivono 
migliaia di emarginati, con gli 
stessi criteri con cui si affron­
terebbe una battaglia in guerra. 

L'aumento degli organici, il 
rafforzamento del numero degli 
agenti di polizia e dei carabinie­
ri presenti a Milano (attualmen­
te sono già svariate migliaia) po­
trà servire, se non altro, ad al­
leggerire i turni di servizio per 
gli uomini della « volante » e del­
la « radiomobile », per i funzio­
nari della Squadra Mobile e per 
gli ufficiali del nucleo investi­
gativo, turni che talvolta rag­
giungono le, 20. ore,,consecutive,. 

Non ci si può illudere,' però, di 
contrastare la malavita- organiz­
zata o la mafia facendo percor­
rere lo stesso tratto di strada 
sempre dalla stessa pattuglia: 
in questo modo si avrà un alleg­
gerimento dei furti d'auto e ai 
negozi. Ma poi? Si riuscirà con 
questo a vincere una battaglia 
simile? 

D'altra parte. Io stesso comu­
nicato della Prefettura, conse­
gnato ai giornalisti prima della 
conferenza stampa, riferendosi 
ai sequestri di persona dice che 
< il disegno criminoso viene stu­
diato a tavolino, nei suoi parti­
colari. da malfattori senza scru­
poli, che lo attuano nelle condi­
zioni di tempo e di luogo a loro 
più favorevoli, adottando ogni 
precauzione per non lasciare 
tracce e scomparire assieme al­
la vittima in un sicuro rifugio ». 

Se le premesse sono queste, è 
chiaro che solo un metodo diver­
so dell'azione di polizia può da­
re utili risultati. 

Complessivamente si ha la sen­
sazione che oTtre a brancolare 
nel buio circa i casi di seque­
stri attualmente in corso, non 
vi sia neppure una visione chia­
ra del come affrontare il grave 
problema. 

Il livello di confusione è stato 
sintetizzato questa sera da un 
titolo a nove colonne su un gior­
nale del pomeriggio, che attac­
ca \ lolentemente il giudice 
istruttore Giuliano Turone per il 
fatto che Ignazio Pullara — uno 
degli uomini arrestati nel corso 
della stessa operazione che ha 
portato all'arresto di Luciano 
Liggio. diretta proprio da Tura­
ne — è stato scarcerato. 

Il quotidiano del pomeriggio 
definisce il fatto « incredibile » e 
ne attribuisce la responsabilità 
al magistrato, senza tener pre­
sente che Ignazio Pullara è usci­
to dal carcere per la legge sulla 
scadenza dei termini, in quanto 
erano già trascorsi sei mesi dal 
suo arresto. 
. Il senso di tutta la vicenda è, 

però, che proprio in un momen­
to come questo, nell'onda del­
l'apprensione creata dagli ulti­
mi più gran fatti delittuosi nel­
l'opinione pubblica, si attacca il 
magistrato che forse più di ogni 
altro ha combattuto la mafia al 
Nord, strappando Ressi di Mon-
telera dalle mani dei suoi ra­
pitori e arrestando Liggio, il 
boss mafioso che era di\cntato 
il latitante per antonomasia. 

D'altra parte sembra non es­
sere stata recepita neppure la 
lezione che venne proprio da 
quelle operazioni condotte dal 
dottor Turone e dalla Guardia di 
Finanza — uno dei non abbastan-

frequenti esempi di reale 

Monaco 

Migliorano sensibilmente > le condizioni di salute di Ermenegildo Mauro, l'autista dello 
scultore Giacomo Manzù ferito l'altra mattina ad Ardea da quattro banditi che hanno ten­
tato di rapire i due figli dell'artista. I bambini, intanto, ieri mattina sono partiti per la 
Germania accompagnati da un'amica della famiglia Manzù, per trascorrere un periodo di 
svago e di distrazione dopo la brutta avventura dell'altro ieri. Le indagini sul fallito ten­
tativo di rapimento condotte dalle squadre mobili di Roma e Latina e dai carabinieri. 
finora non hanno portato a 
nulla di concreto. Gli inqui­
renti stanno cercando di com­
piere una ricostruzione più 
precisa e dettagliata dei fatti. 
Sarà • quanto mai preziosa 
per questo sccpo la deposi­
zione dell'autista di Manzù; 
l'uomo tuttavia non potrà es­
sere interrogato prima di ve­
nerdì o sabato. 

Dopo aver trascorso ' una 
nottata tranquilla, Ermene­
gildo Mauro ieri mattina è 
stato visitato dal professor 
Pecorelli, nella clinica « S. 
Anna » di Pomezia dov'è rico­
verato. L'operazione a cui il 
ferito era stato sottoposto po­
che ore dopo la sparatoria 
sembra perfettamente riusci­
ta , e tutto induce a prevede­
re una sollecita ripresa delle 
sue condizioni. L'uomo l'altro 
ieri era stato visitato anche 
dal professor Valdoni, 

Ora tutto è quieto anche 
nella Villa di Ardea. Neanche 
i giochi, le grida festose dei 
bambini rompono un silenzio 
innaturale. Giulia e Allieto, 
12 e 9 anni, ieri mattina sono 
stati accompagnati all'aero­
porto di Fiumicino dalla ma­
dre Inge e sono velati in Ger­
mania. La signora Manzù è 
«ridata al « Leonardo da Vin­
ci » soltanto per metterli sul­
l'aereo: partivano infatti per 
l'estero ccn un'amica di fa­
miglia. 

La signora Manzù ha rispo­
sto brevemente ad alcune do­
mande dei giornalisti: « Evi­
dentemente questa di far par­
tire i bambini per la Germa­
nia — ha detto — è una de­
cisione che mio marito ed io 
abbiamo dovuto prendere in 
seguito a quanto si è verifica­
to ieri. Presto li raggiungerò 
anche io. Per il memento gli 

terrà compagnia una loro a-
mica. Meglio non dire il suo 
nome: verrei che fesse conser­
vato l'anonimato». 
• Riferendosi alla reazione 
dei ragazzi per la improvvisa 
partenza la moglie dell'arti­
sta bergamasco ha detto: « Mi 
duole molto dirlo, ma sono 
contentissimi di lasciare subi­
to questo passe. Sono ancsia 
molto spaventati e lo siamo 
anche io e mio marito. Per 
fortuna Giulia e Mileto :eri 
sono riusciti a rimanere in­
denni ». 

Tornando alle indagini isr: 
e sta 'o effettuata dai carabi­
n a n una vasta battuta in tut­
ta la zona intorno alla v:l's 
dello ssul.cre, ad Ardea, nella 
speranza di ritrovare la « 128 » 
ccn cui i mancati rapitori so­
no fugju;, e suila qua'e vole­
vano far £a"5r2 i due a nb:ni. 
Alcuni mozziconi di s'garetts 
trovati tra le si .pi dzìla villa 
dello scultore, inveca, hanno 
fatto pensare che COT ogni 
probab.lità i quattro banditi 
hanno atteso la « Mercedes » 
con i figli di Manzù fin dalla 

Era stato sequestrato mercoledì scorso 

Liberato a Bari 
il ragazzo rapito 

Era stato rilasciato dai banditi ieri sera - Si parla 
di un riscatto di quattrocento milioni versato dal 

padre, un industriale edile 

BARI, 19 
Gianfranco Cioce, il ragaz­

zo di 14 anni che era stato 
rapito a Bari mercoledì scor­
so. - mentre la mattina alle 8 
si recava a scuola, è stato ri­
lasciato questa sera. Il ragaz­
zo è figlio di un facoltoso co­
struttore edile di Bari. 

Nei contatti telefonici con i 
rapitori, sembra che questi 
abbiano . chiesto un riscatto 
di 400 milioni. Sulla vicenda 
in questi giorni si sono avu­
te poche informazioni, anche 
perchè i parenti avevano 
chiesto il silenzio della stam­
pa e si erano chiusi in^un ri­
goroso riserbo. 

Gianfranco Cioce è stato 
trovato dai carabinieri poco 
prima delle 22 alla periferia 
di Valenzano, un paese a 15 
km. da ,Bari. Appariva in 
buone condizioni fisiche, an­
che se prostrato dalla tensio­
ne • 
- Egli è stato condotto nella 
sede dei carabinnieri di Ba­
ri, dove ha ricevuto la pri­
ma ' assistenza medica e ha 
riabbracciato, i familiari. 

Nell'ufficio del comandante 
del gruppo dei carabinieri, 
ten. col. Sirimarco. il ragaz­
zo è stato poi interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dot t Bisceglia. 

Mentre la famiglia Segafredo tratta 

Caute ma continuano 
le indagini a Bologna 

BOLOGNA. 19. 
Nessuna noiità di nlievo 

per quanto riguarda il rapi­
mento del giovane industria 
le Francesco Segafredo. di 
22 anni, che è nelle mani 
dei banditi da sanato notte. 
A poco più di 48 ore dal se 
questro. le trattata e sono 
ancora in corso. Di\erse so 
no state le telefonate. Non 
si sa. però, se si è armati 
ad un accordo. Se cicc è g-à 
stata stabilita la cifra del 
riscatto. L'avv. Mano Cagli. 
che tiene i contatti con i 
banditi per coito dclli fami 
glia Segafredo. si è cìnuV) 
in un riserbo imp?nctrab;'?. 
« Non posso dire niente. LT 
situazione è tale che dob 
biamo a\ere i Pervi a po">to 
e saldissimi. Chiedo la vo 
stra comprensione >. 

Anche da parte della fa 
miglia, ovviamente, non tri 
pela nulla cosi come dagli 
organi inquirenti, la cui in 

chiesta, per il momento, se­
gna il passo. Si è in una 
fase delicata e si procede 
coi piedi di piombo. E' in 
gioco la \ita del gic\ane. 
Per quel che si sa, sulla 
e Minj » di Francesco Sega-
freoo sarebbero state nlc 
vate delle impronte e delle 
orme, dalle quali si potrebbe 
desumere anche che \ i sia 
stata una lotta. Che Sega­
fredo cioè sia stato tirato 
fuori dalla macchina a forza. 
Ma l'ipotesi, al momento. 
non ha trovato né conferma 
né smentita. Nessuno parla. 

Ieri a mezzogiorno c'è sta­
to un «vertice» a palazzo 
di giustizia nell'ufficio del 
procuratore capo dr. Lo Ci 
gno al quale hanno parteci­
pato gli investigatori (i co­
mandanti del nucleo investi­
gativo e del nucleo di po­
lizia giudi-natia dei carabi­
nieri ed il dirigente della 
mobile). . , ,. 

za 
collaborazione fra forze di po­
lizia e magistratura — e che 
diedero dei risultati più che ap­
prezzabili: io indagini che con­
sentirono il ritrovamento di Ros­
si di Montelcra e l'arresto di Lig­
gio, oltre che dei suoi complici, 
furono condotte e portate a ter­
mine da sci uomini in tutto e 
non da un esercito. II problema 
— va detto — non è solo quanti­
tativo. ma qualitativo. • 

Mauro Brutto 

Sindacalisti si pronunciano sul fenomeno criminale 

UNA PERICOLOSA INSIDIA ALLE ISTITUZIONI 
La grave ondata di sequestri di per­

sona preoccupa sempre più l'opinione 
pubblica. Di questa preoccupazione si 
fanno portavoce — in dichiarazioni ri­
lasciate alla stampa — due' dirigenti 
sindacali, il compagno Agostino Maria-
netti, segretario confederale della CGIL 
e Manlio Spandonaro, segretario con­
federale della CISL. 

« Il drammatico sviluppo di gravissi­
mi fenomeni dì criminalità — dice Ago-
stino Marianetti — pone Interrogativi 
inquietanti su alcune connessioni: la 
connessione con i fenomeni di lassismo 
e degenerazione presenti nella gestione 
dello Stato; le connessioni con fenomeni 
di delinquenza politica per i cui fini i fe­
nomeni di criminalità possono essere uti­
lizzati. Allo stato delle cose occorre una 
grande fermezza. Una delle esigenze è 

quella di alutare ed incoraggiare a que­
sto fine le forze di polizia, ma ciò pre­
suppone un riordinamento che ne mi­
gliori l'efficienza, che ne finalizzi l'or­
ganizzazione > a questa lotta anziché ' 
mantenere una organizzazione modella­
ta ad una concezione militare del cor­
po. Occorre stabilire un nuovo rapporto 
di fiducia tra polizia e cittadini anche 
attraverso una vera democratizzazione 
del corpo ». 

Per Spandonaro ' « l'impressionante 
aumento dei sequestri, il dilagare di 
atti criminosi contro l'integrità della 
persona riempie gli onesti cittadini di 
sdegno e ingenera sgomento e sfiducia ' 
nella giustizia. Inserita sullo sfondo 
della crisi politica ed economica che il 
paese attraversa senza che per la sua 
soluzione siano fornite prospettive cer­

te, questa ondata di criminalità può 
diventare una pericolosa insidia alle 
stesse istituzioni. Per isolare, questi fe­
nomeni dì lacerazione del tessuto so­
ciale che finiscono col mettere in moto 
i meccanismi propri della "strategia 
della tensione", il paese ha bisogno di 
un quadro di riferimento politico e di 
scelte economiche in grado di arrestare 
il processo di degenerazione delle strut­
ture economiche e sociali ». 

« Il gangsterismo, i condizionamenti 
del consumismo, l'insorgere di nuove 
forze mafiose, riferiti alla criminalità 
— ha concluso Spandonaro — non sono 
che aspetti di un fenomeno più vasto 
della generale crisi politica, e economica 
e di valori, sulla quale oscure forze 
hanno interesse a speculare». 

Incredibile provvedimento di un magistrato romano 

Mandati di cattura per 45 ragazzi 
che protestarono in un reclusorio 

Accusati di aver rubato in cucina — Alcuni di loro erano già usciti e si erano reinseriti nella vita normale 
e nel lavoro — Sottratti al tribunale minorile solo perchè fra loro, per.sbaglio, erano reclusi due adulti 

A n c o r a 
r i n v i a t o 

p r o c è s s o c o n t r o ; 
p i c c h i a t o r i 

f a s c i s t i 
MILANO, 1?. 

Ancora una volta il pro­
cesso a carico di sei fra i 
più noti estremisti di destra 
milanesi per un episodio dì 
teppismo politico verificatosi 
nell'ottobre del 1971 è sfato 
costretto ad uno slittamento, 
causa un difetto di citazione 

L'11 ottobre del 1971 Ame­
deo Langella, 23 anni, Gian­
carlo Rognoni, 29 anni, Ma­
rio Di Giovanni, 21 anni, 
Pietro Battiston, 22 anni, 
Carlo Lovati, 22 anni, e Be­
nedetto Tusa, 23 anni, tutti 
appartenenti al gruppo del 
movimento neofascista mila­
nese < Là Fenice > capita­
nato da Rognoni, si reca­
rono davanti al liceo Man­
zoni per vendere la omoni­
ma - pubblicazione dell'orga­
nizzazione estremista. Al ri­
fiuto di alcuni studenti di 
acquistare materiale fasci­
sta, il gruppo feri a coltel­
late lo studente Sergio Siro-
nì. Da qui il processo. 

Quarantacinque ragazzi, mi­
norenni, rinchiusi nell'istitu­
to di rieducazione di Casal 
del Marmo a Roma sono sta­
ti colpiti da un provvedimen­
to incredibile: contro ognuno 
dj,, loro il, giudice A istruttore 
ha firmato' un "mandato di 
cattura. L'accusa, è di danneg­
giamento e furto di generi 
alimentari. >* • t ^. 

I reati sarebbero stati com­
messi (come dice la formu­
la) « in concorso con - due 
maggiorenni». Maurizio Scat-
tolin e Roberto Di Domenico 
che erano per errore « ospi­
ti » del * reclusorio romano. 
Questo è bastato perché scat­
tasse per tutti un provvedi­
mento inusitato. 

La presenza, infatti, di que­
sti due giovani di maggiore 
età nel gruppo dei « minori » 
che a metà agosto > organiz­
zarono una clamorosa prote­
sta « nel reclusorio, ha fatto 
intervenire, codice alla mano. 
il magistrato ordinario. Altri­
menti, come è noto, sarebbe 
stata la procura presso il tri­
bunale dei minori a valutare 
il comportamento dei giova­
ni, e in qualche caso giova­
nissimi, a detenuti». L'incre­
dibile dispositivo è stato fir­
mato (è bene che i nomi di 
questi magistrati si sappiano) 
dal giudice istruttore Cappiel-
lo su richiesta del pubblico 
ministero Nicolò Amato. Qual­
cuno di questi giovani colpiti 

dal mandato di cattura era 
già uscito, considerato «rie­
ducato » inserito nel lavoro. 
Ammanettato, è stato riporta­
to in carcere. * > 

Fin qui le notizie di crona­
ca. C'è solo da aggiungerle 
che* il danneggiamelitd" sareb­
be astato commesso,, quando, ì 
ragazzi, la notte t r a ' t t ' ì 7 * e 
il 18 agosto scorso, salirono 
sui tetti per protestare con­
tro la scarsa retribuzione per 
il lavoro compiuto dentro l'i­
stituto; e che il furto di ge­
neri alimentari sarebbe stato 
portato a termine durante 
una scorribanda nelle cucine 
dello stesso reclusorio, duran­
te la protesta. 

In questa vicenda, come si 
vede, sono emblematicamente 
rappresentati tutti i problemi 
del nostro sistema carcerario, 
del reinserimento del minore 
nella società, tutte le difficol­
tà che derivano da arcaici 
strumenti legislativi e vec­
chie concezioni della pena, 
detentiva e no. 

Una vicenda eloquente e 
sintomatica che spiega molto 
più che lunghi discorsi il per­
ché molto spesso le carceri e 
soprattutto gli istituti per mi­
nori diventano una scuola per 
imparare a delinquere. ^ 

Il primo elemento che salta 
evidente è questo: i ragazzi 
sono sottoposti ad inchiesta 
da un giudice che è solo for­
malmente competente. I due 

maggiorenni infatti non dove­
vano trovarsi in quell'istituto 
e la loro presenza non doveva 
sottrarre questi ragazzi ad 
un giudizio completamente di­
verso, al giudizio appunto dei 
magistrati, del tribunale per 
minori, * che ' dispongono" 'dì 
mezzi .molto più idonei*, per 
valutare la personalità di que­
sti ragazzi. 

Il secondo elemento riguar­
da direttamente il provvedi­
mento, la sua natura: è im­
pensabile che dei ragazzi che 
già stanno scontando colpe 
che certo non sono loro (a 
15 anni non si è responsabili 
del furto della motoretta o 
di non aver sopportato situa­
zioni familiari difficili e in­
garbugliate) possano essere 
soggetti ad una ulteriore for­
ma di violenza legalizzata 
quale può essere un mandato 
di cattura. 

Infine bisogna considerare 
il futuro che si presenta a 
questi ragazzi raggiunti dal 
mandato di cattura: dal re­
clusorio sono finiti in un ve­
ro e proprio carcere dove sa­
ranno a contatto con altri gio­
vani ma già rótti alle più bru­
tali esperienze, già inseriti nel 
giro della delinquenza orga­
nizzata. 

P- 9-

DAI GIUDICI ROMANI 

Per le trame nere 
ieri due imputati 

interrogati a Roma 
I giudici di Roma, ai quali 

è affidata l'inchiesta giudi­
ziaria sulle trama eversive, 
stanno completando la prepa­
razione degli at t i che saranno 

'Inviati alla Corta di Cassa­
zione incaricata di dinmere il 
conflitto di competenza solle­
vato contro i giudici di Pa­
dova e Torino. 

Linee delle FS 
bloccate per ore 
da falsi allarmi 

Altri allarmi provocatori 
hanno bloccato ieri alcune co­
municazioni ferroviarie. Una 
telefonata anonima ha avver­
tito nella notte la polizia fer­
roviaria di Torino che a bor­
do dell'espresso «Palatino» 
in viaggio da Roma a Parigi 
c'era una bomba, che sareb­
be dovuta esplodere verso 
l'una. All'arrivo del treno, po­
co dopo le 0.30, è s tata fatta 
un'ispezione minuziosa in tut­
te le carrozze, che erano 
state preventivamente sgom­
berate dai viaggiatori inson­
noliti. L'ispezione è risultata 
infruttuosa, ed il «Palatino» 
è ripartito per Parigi con ol­
tre mezz'ora di ritardo. -

Il traffico ferroviario sulla 
linea Potenza-Napoli è rima­
sto interrotto la notte scorsa 
per circa tre ore e mezzo. 
in seguito a una telefonata 
che segnalava la presenza di 
un ordigno esplosivo In una 
galleria nei p reu l di Picerno. 

• Intanto i magistrati inten­
dono procedere negli interro­
gatori degli imputati detenuti 
e nella convocazione delle per­
sene indiziate. Ad un gruppo 
di esperti sarà affidato il com­
pito di compiere dui perizie. 
La prima riguarda ì nastri 
magnetici che contengono la 
confessione resa dal costrut­
tore Remo Orlandini, ex brac­
cio destro di Junio Valerlo 
Borghese, a due agenti del 
SID con i quali si incontrò in 
Svizzera. L'altra perizia sarà 
compiuta sulle armi che gli 
investigatori hanno seque­
strato nel corso di decine e 
decine di perquisizioni in 
tutta Italia. 

Per quanto riguarda gli in­
terrogatori degli imputati, ieri 
i giudici hanno messo a ver­
bale le dichiarazioni di Luigi 
Silvi e Adriano Monti. Il pri­
mo è un perito agrario, segre­
tario del MSI di Cori (La­
tina), che è stato accusato di 
concorso in cospirazione ar­
mata mediante associazione. 
I giudici lo hanno interrogato 
a lungo, contestandogli il ruo­
lo che egli avrebbe avuto nel­
l'intera trama. Il secondo im­
putato è un medico di Rieti, 
da dove è stato trasferito a 
Roma Ieri pomeriggio per ri­
spondere alle domande dei 
giudici a Regina Coeli. 

Quando questa fase sarà 
conclusa, cominceranno gli in­
terrogatori degli indiziati, che 
sono circa duecento. Tra i pri­
mi sarà interrogato Randolfo 
Pacclardl. Tra i testimoni che 
dovranno essere ascoltati vi 
sarà anche l'ex ministro de* 
gli Interni Franco Restlvo, de. 

Gli ordigni trovati in Valdumentina 

Giovane arrestato 
per le mine 

sui monti di Varese 
• - VARESE, 19 

' I 'carabinieri hanno arre­
stato oggi a Milano un gio­
vane sospettato di essere uno 
degli individui che ^ l'altra 
notte hanno abbandonato, in 
prossimità di una baita in 
Valdumentina, 50 tra mine an­
ticarro e antiuomo in perfet­
ta efficienza. - -

Il giovane, arrestato su or­
dine di cattura del dottor Pm-
tus che gli contesta di aver 
introdotto clandestinamente 
dalla Svizzera in Italia, attra­
verso il valico di Clivio. ma­
teriale esplosivo, si chiama 
Walter Abbondanza ed ha 
28 anni. 

Raggiunto dai carabinieri 
nella sua abitazione di Mi-

gSaÉfe$3iB^ ;&/. ̂  É t ó ^ k a ^ ^ ^ 

Fermato corriere 
con valuta per 

quasi 2 miliardi 
COMO, 19. 

I militari della VI Legione 
della Guardia di Finanza hanno 
sequestrato una documenta­
zione valutaria per un impor­
to complessivo di un miliardo 
e 680 milioni di lire inerenti 
a conti già accreditati all'este­
ro con delega di negoziazione 
immediata. 

La documentazione valuta­
ria è stata trovata in posses­
so di un pensionato di 81 an­
ni, nativo di Varese e resi­
dente nella provincia di Co­
mo, che viaggiava sul «TEE » 
Milano-Zurigo. 

lano, che è stata sottoposta 
a perquisizione, il giovane è 
stato subito trasferito a Va­
rese. Per un altro giovane — 
Luigi Duretti, di 22 anni, de­
finito come 1* Abbondanza 
« simpatizzante della sinistra 
extraparlamentare » — è sta­
ta emessa una comunicazione 
giudiziaria e si è proceduto 
alla perquisizione della sua a-
bitazione milanese. 

I carabinieri sarebbero ar­
rivati a individuare i due gio­
vani sulla base delle targhe 
di una « 127 » e di una « 128 » 
notate ieri nella zona di Lui-
no, non distanti dal luogo do­
ve sono stati • trovati i sac­
chi contenenti le mine. Non 
si riesce a sapere, natural­
mente, per quale ragione lo 
Abbondanza e il Duretti ab­
biano subito un diverso trat­
tamento né è stato spiegato 
se. oltre a quello delle tar­
ghe, esistono altri «elementi 
di riscontro». 

Come si ricorderà, la perso­
na che aveva notato gli 
« spalloni » aveva detto di 
averli sentili parlare in tede­
sco. "E quindi evidente che i 
due giovani milanesi non pos­
sono essere ì portatori. Qua­
le ruolo hanno dunque nella 
vicenda? Sembra che gli in­
quirenti ritengano l'Abbondan­
za 11 «basista» dell'opera­
zione. 

Qualche cosa di più si do­
vrebbe sapere fra breve se. 
come sembra, anche in que­
sto caso come per quello del 
terroristi neri di Varese, il 
magistrato dottor Pintus pro­
cederà con «rito direttissi­
mo». 

&y£ 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 19. 

A cento ore di distanza dal 
sequestro del giovane Giusep­
pe Lucchini, il figlio ventitre­
enne del noto industriale bre­
sciano, si continua a branco­
lare nel buio. Le poche indi­
screzioni raccolte permettono 
— anche se non vi sono con­
ferme ufficiali — di ipotizzare 
l'avvenuto contatto fra i rapa 
tori e la famiglia (l'intenso 
movimento registrato davanti 
ai cancelli della villa di via 
Oberdan, a Brescia, dà consi­
stenza a questa ipotesi). 

Ieri sera la presenza, oltre 
ai legali della famiglia, dello 
imprenditore edile Dora, lega­
to in diverse società immobi­
liari con il Lucchini, aveva 
addirittura fatto pensare che 
le trattative sulla somma da 
versare fossero giunte già a 
buon punto e che il professio­
nista bresciano fosse — o stes­
se per diventare — l'elemento 
di mediazione e di contatto 
con la banda dei rapitori. 

A villa Lucchini • è giunto, 
sempre ieri sera, anche Ro­
berto Alemagna, il padre del 
piccolo Daniele sequestrato 
giorni fa a Milano e successi­
vamente rimesso in libertà 
dietro il pagamento di un e-
norme riscatto. - » 

E' stato impossibile conosce­
re le cause di questa « visita » 

che, comunque, può avere due 
sole spiegazioni: o l'industria­
le dolciario è venuto a portare 
la sua solidarietà ai Lucchi­
ni, ed è la tesi che raccoglie 
meno suffragi: se cosi fosse, 
con tutti i sequestri effettuati 
in questi ultimi tempi dovrem­
mo assistere ad un incrociarsi 
di visite fra le varie famiglie 
colpite dai rapimenti; oppu­
re, ipotesi più consistente, l'A-
lemagna è stato interpellato 
dai Lucchini per fornire loro 
informazioni «di prima ma­
no » sul modo migliore di 
prendere- contatti "'coi -rapitori 
e sulle, modalità da seguire 
per 'pagate il ^riscatto. 

Allo stato dei fatti, inoltre, 
avanzare supposizioni sulla ci­
fra chiesta dai rapitori alla 
famiglia Lucchini, ci sembra 
azzardato. In mancanza di in­
formazioni attendibili non po­
tremmo che « sparare ^ cifre 
più o meno cospicue, ma co­
munque cervellotiche. 

La terza visita ricevuta ie­
ri sera dai Lucchini è stata 
quella del comandante del nu­
cleo investigativo dei carabi­
nieri di Brescia, capitano 
Delfino, e del giudice istrut­
tore dottor Zappa, giunti in­
sieme. I due si sono fermati 
nella villa per oltre due ore; 
inutile sottolineare che - all'u­
scita non hanno rilasciato al­
cun commento: alle numerose 
domande poste-loro dai gior­
nalisti in attesa, hanno oppo­
sto un solido muro di silenzio. 
fatto di cortesi ma fermi di­
nieghi e dal ritornello: « par­
leremo dopo». 

Carabinieri e polizia non 
sono stati, a quanto pare, con 
le mani in mano, nonostante 
rallentamento delle indagini 
per favorire in questi giorni 
il contatto fra famiglia e ra­
pitori. I carabinieri del nucleo 
investigativo hanno ricostrui­
to, grazie alla testimonianza 
di due camionisti, osservatori 
involontari del sequestro, e 
alle dichiarazioni del persona­
le dell'autonoleggio che ha for­
nito il furgone. 1 «denùkiU di 
alcuni dei rapitori. 

A favore degli inquirenti 
gioca appunto anche questa 
assurda e dilettantesca gaffe 
commessa dai banditi: hanno 
noleggiato a Brescia il furgo­
ne servito per il sequestro. 
Tutti questi elementi hanno 
permesso ai carabinieri di ar­
ricchire il loro bagaglio 
quanto meno di indizi ' 

A puro titolo di cronaca, dob­
biamo segnalare che uno dei 
due quotidiani di Brescia ha 
avanzato l'ipotesi che si trat­
ti di un sequestro a sfondo po­
litico di cui sarebbero respon­
sabili elementi, sfuggiti sino-
nora alla cattura, delle SAM 
di Carlo Fumagalli, l'altro 
quotidiano, legato ai Lucchini. 
continua invece a tacere. An­
che qui. si vede, si naviga 
nel campo delle illazioni a ruo­
ta libera, atteggiamento do­
vuto in parte alla s serie di 
« no comment > opposti dagli 
inquirenti alle domande, anche 
le più legittime, dei cronisti. 

Carlo Bianchi 
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